
Palazzo della Ragione 

 

Costruito tra il 1228 e il 1233 per volere del podestà Oldrado da Trésseno, è 
uno dei più importanti palazzi pubblici lombardi di età medievale.  

Era la sede nella quale si amministrava la giustizia.  

Durante la dominazione austriaca viene sopraelevato da Francesco Croce con la 
fascia dei finestroni ellittici e destinato ad archivio notarile (1773-1961).  

La struttura è assai semplice: al piano terreno un grande portico, con archi a 
tutto sesto impostati su pilastri in pietra (le volte attuali sostituirono nel 1771-73 

l'originale solaio ligneo); al piano superiore una vasta e unica sala (50 x 18 m) 
coperta da capriate rifatte nel 1726.  

Le facciate, scandite da eleganti trifore in cotto, sono caratterizzate dall'uso della 

pietra e del laterizio.  

In una nicchia al centro del lato che dà sulla piazza è collocata la statua 
equestre del fondatore.  

Sul fronte opposto, un bassorilievo in pietra raffigura la "scrofa semilanuta", 
animale legato al mito di fondazione della città (medio-lanum).  

Il palazzo, restaurato negli anni 80, è oggi sede di esposizioni temporanee. 


